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TORINO, 9 AGOSTO 1975, 





Risposta ad alcune ubhiezioni, 


tra lo ‘ailre coso, non espose. ancora. il 
‘suo piano ‘imanziario. 

Ad ogni modo. siecome: la divergenza; 
nelle idee sul modo di riordinare le 
Il calore con cui sì agita prosentemente |nanze è l'argomento principale ‘su cui si 


fi 





dalla stampa periodica Ja questione del fondano coloro che dicono Impessibile l'ac-|1n desiderio. 


tentativo di accordo fra gli oppositori |cordo immaginato, noî. torneremo sopra! 
costituzionali è di per se stosso tn forte [esso, cercando di dimostraro che, se la 
argomento che esso è tutt'altro che vano |difficoltà è grave, non si può dire, insu-| 
où intempestivo. Scorgono tutti che il po- perabile e che anzi si può ora. superare 
tero è posto sopra una base non solida [assai più facilmente che non pochi anni 
clio ì ministri mancano al loro scopo, non |sono. Si sono vinte in It 
soddisfano ‘alcuno, che; impotenti a fare fl coltà ben più gravi di quella, Per ora 
‘bene, acsroscono sempre le nostro mise: |toccheremo solo di alcune altre obblezioni 
rie, che i loro sofismi rompono contra la [clio cl si sono mosse, 
evidenza doi fatti, Ed essendo stati. giù || La Gazzetta di Livorno cl tacola dilè avuto in uggia da porcccl 
tanto tempo: agli affari da potore dar |esagerato ottiinismo perchè credommo pos- 
saggio della loro abilità ed avendo sem-|sibile lo conciliazione fra i deputati indi- 
pre fallito, il loro ritiro no deriva como |pendenti di diverse parti, animati dal de- 
‘sidorio di abbattere un, Governo malefico, 
Lo stessa Unità Nazionale è costretta [quando, siccome consta dil discorso del 
‘a confessare che il ministoro Mingletti|sig. Nicotera, è profondamente scissa la 
non piace neppure ni depntati piemontesi |stessa sinistra In duo parti, bench  deb- art 
di destra, confessione preziona di cui violsi |bano tenersi strette per la demolizione del [nati e cresciuti a'piodi delle Al 
toner conto. Tuttavia essa crede che gli |Ministero. E se quelle profonde divisioni 
oppositori con cui si tratterebbe ora di |si tradurrebbero in contrasti. vivissimi, [cui non prevalgono | nati © © 
stringero alleanza sinno ancora più lon- [passato Il periodo della distruzione e giunto 
tani dalle opinioni dell sig. Sella che da |quello dell’edificare, com'è mai possibile 
quelle ‘del sig, Minghetti, cho sarebbe |far andar d'accordo tutti gl'indipendenti, 
transitoria e fallace l'unione tra la ‘sì-|conservatori @ progressisti dopo la vit: 
nistra meridionale è la subalpina, che vi|teria? 


tina necessaria conseguenza. 





delle difi- 








bisogno delle morse del sig, Minghetti! 


3 un abisso tra il discorso del sig. Nico-| Le ‘alleanze non sono sempiterne, n| Saremmo quasi tentati. di accusare 


tera © le opinioni finanziario della Gas- [fra le nazioni, nè fra lo parti politiche. 
zotta Piemonteso, che infine sì dovrebbe [CIÒ non toglie che si possano stringere 
parlaro più chiaro, u far capire alla sini-|sinceramente © cordialmente, per iscon- 
tra costituzio- [giurare un male comune, È possibile che 
nale del Nicotera, non certo amica del pa-|poscia accadano sorezii, come accadono 
reggio, che sarebbe men possibile, men [tra mazioni che prima combatterono unite. 
giustificabile n connubio fra il Sella e|Fortunatamente qui sl tratta solo di gare 
il Nicotera, che un accordo più intimo |incruente: Si dice poi che codesti alleati 
îta il primo e il Minghetti e tra il primo |non potranno stare. insieme perchè non 
ei deputati di opposizione piemontesi.» |omogenet; ma noi non cerchiamo un'omo- 

L'Unità Nazionale non aveva proba-|geneità assoluta, perchè in quel caso sa- 
bilmento ancora letto quanto dicemmo ul- [rebbe inutile lo stipulare accordi, ci basta 
timamente su tale argomento, e che. al- [l’affinità. Lo concessioni sono utili agli 
meno non mancò di chinrezza, Quanto [uni ed agli altri e questa sola considera» 
allo idee del sig. Minghetti sarebbo difi- [zione basta per renderlo probabili. 





‘stra meridionale, alla 


‘cile Îl farsene un'idea precisa, poichè lo| Ma v'è poi forse accordo, omogenità di fosse pericolo che questo  patriotismo 


‘abbiamo visto sostenere a vicenda le idee Iminghettiani?. Dov'è quella maggioranza 
più discrepanti, del sig. Minghetti lie è solida, durevole, cho sostenga il Mini- 
solo costanto nel proposito dî mantenersi stero presente? L'abbiamo vista soiogliersi 
in seggio, di raccogliere voti a destra [nel breve giro. di pochi mesi, scendere 
‘0 a sinistra c di eplllare denaro fa qua- |dalla cifra di 120 a quella di 17, stare 
lunque modo, La logica, le conseguenze, |unita coi soli lontissimi vincoli 


della 


tituzioni politiche, enna muova combi-|spontai 
nazione di parti è imposta dalla. condi-| ‘‘Taluno pensò che quel sioranetto, apparte: 
‘sione delle cose, è nna necessità, nonchè |nendo & famigi 


[chi crede che « facciano il' giuramento di | quadro di battagi 





ciuti af | Bardi 
piodi del Vesuvio, n In altre parole, ecco 
risorto lo spettro del. regionalismo;, ecco [raro nell'ayveniro del giovanotto, studioso e di 
lla {Nazione spaurita invocare l'itallanità. [ottima indole. 

Povern Italia; se: per istare unita ‘avosse |; 1 sto maostro Pedro Amerito è profesore 


nostra volta la Gazzetta Zivorriose di 
esagerato pessimismo, quando vede 1n|,N9Dor 
befana del regionalismo proprio in un|il desiderio che nei suoi funerali si fosse fatto 
‘atto che tendo ‘a. stringere vie più i le- [3 meno di ogui pompa o che lo aceomp 
[gami tra le diverse regioni della. patria Ru 


‘comnne. Per ciò che riguarda i Piemon- |funto deputato, ieri interennero allo esequio 
tesi non s'affanni tanto, essi non implo- [fattegli, puramente. civili, i moi fratelli © 


‘questa abnegazione venisse meno in loro, 
[ne sapremmo proprio grado solo ad una 


‘amministrazione la quale pare essersi data [punti del vasto stabilimento furono _riseutiti 
letra (di spegnero ‘ogni favilla di ontu- [gli effetti della. mateora, massime “da coloro 


sinsmo , ogni generoso sentimento e di 
‘neutralizzare i benefizi: ottenuti dall'unità |siati o tutto jl personale di custodia, 


Ora, tin'tale stato ‘di cose non può du- [nu giovanetto il (uale disegnava sullo lastre 
raro senzachè perdano il credito lo stesso | dello strado, o specialmente sotto gli Vizi, 


cavalli el ogni manicra di soggetti con grando 








indigonto; fucoase tali Invori 
ber ritrarre ‘guadegno dalla generosità ‘dei 
passanti (,'al solito, fu manifestata l'idea pero- 





Ma la preînta. gazzetta, d'accordo in grin che l'autorità brovvedoso all'atuazione 
(ciò (con molte altre, non crederalla conoi-|ddl 
finzione fra gl'indivendonti, perchè troppo [214,22 vemo benefico, un egregio. artista | 


piccolo artista. 


Îl ot: Pedro Americo , pittore ‘brasiliano 


si bada alle persone, e, ciò che. v'ha dî [che dn circa tn anno trotasi nella nostra città 
‘peggio, al loro luogo d'origine. ‘Ingenno | esegnisso nel vasto localo della già Bi- 


Uliotacs della 8S. Annuszieta mu ‘grandioso 
por il Governo, dl Bro- 





tringersi par abhattera il Governo pre-|ol, incontrò un giorno sotto gli Uzi queto 
‘sente, e'tengano’ fermo il! proposito di | Giotto in erba, scalzo, arruffato e che fuoova. 


ul sto viso una notevole. sconomia di acque 


rimanere uniti ‘©. prima e poi, 1l Alinistero | Iustrali. 


non già| Tl ‘travo artista. brasiliano; si soffermò a 
porch governa in nn modo piùttosto che |Gutrdare i lavori 





giovanetto: parvegli 
Frivelassero; buona disposizione e lo richiese 


fin altro, ma perchè è composto di date|perché non desse opera ullo, stadio della; pit- 
persone, e perchè certi elementi regionali |tura; 

Ion vi sono rappresentati secondo il de-| Il pevertno: n) ‘coi suol pi & 
isiderio ‘de’ particolarinti, 1'quali, se pie-|5i gime ch Manet lupolo te 


[gli disse che non aveva modo di segnire gli 


[monteni, non trovano briono tn Governo |studii. L'artista ‘offriva al giovanetto d'inse- 
‘di ‘cui mon fanuo parte in buon unmero i|Enargli egli stesso e di provvedero a tntto, 


ciò che occorresse. 
‘Inutile il. ‘dire che tal generosa offerta fu! 


napoletani dicono pessimo {l Governo” in|sceitta di gran euro di pico Auto 
qu 





‘a cho, da qul tempo, egli frequenta, con 
assiduità: e con molto profitto 16 lezioni del 
tb cccellento professore. Vi è melto da spe: 





di eatotica nell'Accademia imperiale; di Belle 

Arti in Rio Janeiro, dottore in scienza natt- 

‘a |rali e autore di varie importanti opero sciea- 
tifiche © letterario. 

I, 5. — Il compianto deputato Fran- 

ca, negli estremi momenti, esprasse 








jagni 
si 
ol de 





aero i euoi fratel ‘suoi più 
‘Obbedendo, & questa ultima ‘volontà 





[pochi Jntimî' amici; fra. i quali il prefetto della 


ario per loro nessin favore, basta ad esel \provincia. comm. Avrdini e il questore cav, 
la giustizio.. Por altra parto non ebboro [Fo 

‘nessun motivo di andar lieti dell'ammi- | — Anche net paesi] vicino Napoli, comme nel-| 
nistrazione dei ministri. nativi. delle toro 
[province Essi pol, e anzi tutti gl'Ita-| Ci si scrive da Gaota che avantieri, 4 ago- 
liani, dimostrarono nelle grandi congiun-|sto, zero il mersogioro, piovendo a irotio, 
fure'di ‘aper. postergare: i loro speciali |Mbrovrisamente scoppiò 


forni. (Piccolo): 


l’Ieatia superiore, il tempo ne: has, tutto, delle 
(sue. 


la folgore, con una 
\detonazione’ spaves 





vole, in un. camerono 


forendone ‘altri’ cingue è stramazzandono al 
"molo rn gran numero. 


T reotusi erano raccolti a mensa. 
La dotonazione fu così forte; che in vorii 


[che si trovavano 1 contatto col. ferro 
‘Ascorsero sul luogo il'comandante, gli uffi 
disponi: 


ion tremo del sto sistema, poichè non |paùra dell'ignoto, ove succedesse nina [nazionale. Ma datano di lunga mano 1e[tile, por rimettre Is calma fra quella nta 





ppiamo qualo sia, ma_de' suoi provve- [crisi 


Togliete i deputati’ che rendono il' 4 
‘Atrienti sono Giò che meno lo cruoîa, Al-|partito pel Ministero per disciplina, to-| manifestarono ‘o affermarono. queste ‘in 
tro assunto non meno difficile sarebbe Io|gliete coloro che per tendenza naturale 
caporre lo idee dol sig. Sella, che scalza dino sempre ragione al Governo, t0-|en al o 0 
il Ministero e poi lo sostiene quando bar-|glieto i deputati telegrafici, coloro che lo) idee in alonne questioni speciali , 
colla e che ha finito per perdere quel po' |stesso presidente dol Consiglio si afiannn 


dolorose. conginnture ‘6. non si affievoli- 
ranno certamente; per qualche discrepanza. 


di 


Isimpatie fra piemontesi è meridionali; si Bre de. forte panico, e per dare le ncessario 


lisposisioni onde. curare: feriti. 





ATTI UFFICIALI 
a 


La Gazzetta Ufficiale del 6 agisto roca: 


[sorepanze: del resto chie si dilegueranno| 1. Gu regio decreto (u. 2026), del 18 


di credito che aveva ancora. Digiuno, co-|a raccogliere nell’ora del pericolo e me- pel bisogno di provvedere d'accordo alla|luglio, che escludo dall'olenco ‘delle. strade 
mo diss'egli stasso, di coso di finanza[na nell'aula di Montecitorio, eccitando |*Mlvezza comune. 


quando venne al potere, non ls per av- [le risa dell'Assemblea, ‘0 mi diroto-se si 
ventura compiuto ancora Il suo tirocinio, [possa continuare con tall indecorose com-| | Milano, — proce 
ma certo L'anoî studii costarono molto|medie. No, l'accordo che si è visto sinora |el'ebba Meet it attitmo Mento, culi |eatssto di Sua Marcello Pirtoiso ed aggrega 
alla nazione eil suo ingegno ela sua |fra i sostenitori del Governo è puramente |scorta. dei fogli. milanesi, 

attività e capacità non supplirono sinora negativo, non si fonda sul convincimento, {soldato acensato fa Vrillanteme 
‘alla mancanza d'idee positive. Infine pos- [non sulla persuasione chie. si soddisfac- [dal tenente nel 10* lancieri Sun 
slémo credere all'eficacia di un ‘accordo [ciano i voti della nazione, 


Que' sosteni- 


Nel far como. doll, procesa 











ere Sant 





che In difesa dol 
‘sostenne 





‘nipote dell i | tento dal Ministero della guarra, 
Leoni stat Cemmito Zialoro 'Suetarot, nslo giudiziario © nel parronalo del notai 


(provinciali di Ravenna quella detta Rosetta, 
‘il aggiunge all'elenco stesso lo due linèo Strop: 
[pata © del Camale, 

2, Un regio decreto, del 2 luglio; che 
sopprime l'Agenzia; delle imposta dirette o del 





* [il relativo distratto all'Agenzia. superiore 
Pistoia, 

9, Disposizioni nel personale dipen 

‘el porso- 


ira gli nomini indipendenti, che non|tori si mettono in contraddizione con ciò [non nipote; ma cugini, dol eslabre cospimtore, =" 


lianto fede negli specifici. del sig. Min-|che hanno promesso ai loro elettori, men- 
ghetti, quantunque troviamo iraudi. la-|dicano sense del loro operato; nessuno osa, 
cune nel discorso del sig. Nicotera, che, [fare tin'aperta npologia del Ministero. 


————____—————————— 


APPENDICE 


PERO 


RIVISTA MUSICALE 


ua 


DI aN° cav. Antonino Marchisio, Cauno ne-|lavoro senza tregua, degna di 


corologico. 


lo figlio del ministro Pistro Sautaros 





la'Ttalia: 


ceva a se stesso, che stava. dentissimo, E 
‘mile risposta diede ancora nella gior- 
‘nata di subato, che fu l'ultima in cuili 


(stette alzato , e che doveva essere nna [tuna di aver lezioni di pianoforte dal mue-|nel canto dalle due sue sorelle Barbara e| 


(delle ultime delle sua vita! 


dio indetesso, di operosità costante, di 
sore 
[pîrta ad esemplo a molti giovani, i quali 











La Direzione generale dei: telografi nunu- 


Firenze, 7. — Loggismo nella Gazzetta [zia l'apertura di unovi uffici telegrafici in No- 


taresco, provincia di Teramo, e iu Sam' Go- 


‘Molti: hanno di certo incontrato più volte | 0220, provincia di Firenze, 





rr  .rrt1q 


|anni di caistenza. Il giovine Antonino, |buoni allievi ed acquistando poco a poco 
(che già fin d'allora mostrava particolare|quella rinomanza rara a cni egli giunse, 
‘inelinazione agli studi musicali, ebbe la for-|massime dopo ls splendida riuscita fatta 


tro Giuseppe Riscardì; capo allora e: mae- [Carlotta Marchisio (divenute a buon , di- 
E la sua fa veramente una vita di stu-|stro della cappella di 8, M, il Re di Sarde-|ritto celebri), e da quella non meno di» 
‘gna, A tale senola îl nostro giovano fece [stinta fatta dal sno minor fratello Giu: 
[rapidissimi progressi; nè ciò fa meraviglia, [seppe Enrico, cho' tante. volto abbiamo 
[vista l'attitodino di lui e la valentia del ammirato ed applaudito come. inappunta- 
‘della vita dell'artista non velono e non|maestro, al quale altri pianisti glie. oggi |bilo esecutore cli'egli è, 
L'arto musicale ha fatto in Torino uns [amano che il Jato brillante, Iucroso, gau- [sono valenti esecutori ed insegnanti con- 
nuova perdita che non può mancare di|dente © spensierato. 
cure vivamente © lingaménte sentita:| Antonino Marchisio era nato nel plocolo [chie sanno. 
Quanti sono assidui lettori della Guzzetta |Comune di Buttigliera d'Asti, nol. feb- 


‘Ayvezzo da lungo tempo ad ossorvare 


[fessano di dovere in gran parte quello [con finezza di criterlo ogni fatto di qual- 


lche importanza, riflettente l'arte sua, a- 


In età di diciotto anni fù dai, genitori [vera egli anche molto, imparato e pro- 


Piemontese hanno già, al leggere queste /braio dell'anno 1817. Trascorsi colà i|manduto a Milano, ove studiò armonia per |gredito da sè; non. dissimile in ciò dal 


parole, e prima ancora ch'lo ne proferi 


sica Il nome, pensato al maestro Antonino [condotto & Chieri, ove dimorò per quattro 


‘Marchisio, l'amwunzio della cui morte 


dato nel foglio di giovedi, riuscì tanto |Volgeva per lui il tredicesimo arno quando 


- primi anni della ana infanzia, fa poi 


» [anni frequentando le. pubbliche. scuole; 


‘duo anni sotto la scorta det M° Ray, ed |molti valenti nostri piitori,; che! ogni se- 
‘ove si perfezionò vieppiù nello! studio del |greto dell'arto avevano, per così diro, af- 
‘pianoforte. 
“ L'indolo sua ‘studiosa, metodica, rifles- [tre stavano in qualche stadio ocoupati 


[ferrato /al volo: senza lezioni di sorta, men- 


più doloroso quanto meno eta aspettato. |sno padre, che ui nomava Pletro,Antonio, |aiva, tenace,. toru'ariche un po' assoluta|nell'umile uficio: di macinar colori. Ed in 


A chi gli chiedeva notizio della si 





Jute; che da qualche mese ‘sembrava nun|miglia in Torino, ove in breve, fa da, 





‘2-|venne collo zio Giuseppe a stare colla fa-|cd esolusiva nelle sue’ convinzioni, sem-|queatà via di continna osservazione seppe 
brava fatta per l'insegnamento; ed a que» |egli proseguire anche quando, già. ricer- 


‘po'malferma, egli era solito. rispondere , lessi fondata la casa di commergio nel pia» (sto specialiusimamento ni dedicò. tosto [cato da numerosi alliovi, dedicava ad un 


‘9 per abitudine, o per illusione ch'e fa-|noforti che oramai conta quarantacinque 











‘dopo il suo ritorno a Torino; facendo|Iuteriore perfezionamento proprio il breve 


di [nale: 
interessi a quelli dolla nazione e se vi |quel Reclusorio militare, ‘uscidendo un recluso, 


CRONACA CITTADINA 


WR: Accademia di medicina. 
|— Nella seduta del 10 luglio il proftmoro 
Bruto con commorenti polo lamentò ia grave 
pordita fatta dall'Accademia di un suo ogre- 
{o © caro sorio, il prof. Ignazio Nicolis Papi} 
Tlella sua vita laborioss , ‘del sno nmore allo 
‘studio | dei. servizi. cho' egli reso. ul nostro 
paese ,| volgariezandò la teoria e la' pratica, 
dell'ascoltazione, ricordò, 16 suo virbî pubbli- 
[cho e private, parlò dei suoi soritti, gli non 
discese: dunque. intiero. nella tomba ; disso il 
presidente ; ma vivrà una perte di' iui e la 
iigliore; almeno Aintanitoch8 noi, ol l'abbiamo 
tonosciuto ed amato, vivremo, per ricordarlo , 
finché samunio_in onore sovra la terra la buona 
volontà, Jo studio, In costanza) nel Iavoro;; di 
Gai egli ci diodo in tutta lo vita un achile 
‘esempio. 

Tì socio Reymond ‘Teese in segnito tina, sua 
memoria. sulla degenerazione amiloide della 
'congiuintiva riferendo la storie clinica di nn 
‘uso da ni" osservato nella: clinica oftalmica. 
[a Ini diretta, ni feco #egniro la desoriziono 
del timore esportato ,, corredando la sua os- 
Servazione con l’essime microscopico) e con ta- 
yoa in cn. vi ‘sno i disni dei reperti mi 
eroscopici. 











Nella seduta del è agosto l presidente ebbe 
Bi two pugazo im esta tanto lle cara 
emoria di in altro egregio socio, il dottore 
Pietro Marchini teneita-<olomnello medico 


Passò in brevo ri 





ie EM in breve rivista Ia sua vità oporoso, 
pena invori: di esso. pubblicati, alla 
Facilità che aveva nello aurivore, fermandosi 
[sovratutto, a, discorrere) dei. grandi servigi in 
esso resi all'esercito nella sia qualità di mo- 
‘dico; disse” quindi delle bello. qualità del suo 
‘animo che lo rendevano tanto caro alla fami- 
fa cui contmecombibva con più intensità 

‘aîetto, si colleghi ed agli amici che/lo ave: 
vato in tanta considerazione. 

Il socio Arema, quale amico e compagno 
dell'estinto collega, si unisce al presilente 
rimpiangere, anche a nome dal ‘corpo sanita- 
rio militare, la grave. perdita © tributare lc 
[meritata lodi alla memoria del caro estinto. 
L'Accademia continuò quindi ad occuparsi 
(lei lavori) presentati i: nuinoro di 28 da 19 
(oncorrenti per il 4° premio  Riberi: Delle ma- 
Hattie nervoso in genere, 0 di alcuna di cose 
lin particolare, 

E pose termine ai soi Javori,  aggindican- 
(do, dopo Tunga ed animata discussione, ad v- 
Fianimità, dei preseuti il premio Riberi di liro 
‘20,000/al lavoro, manoscritto; del: prof. Manri- 
zio Schiff di Firenze, intitoiato: Contriduzioni 
alta. fisiologia patotoc' 3. del midollo 














i segretario, generato 
G. Ginetto. 
@ Tramway fra Torino e Mun- 
‘calieri. — Ci scrivano: 
Sha si din principio ai Invori del 
yin vicinanza di Moncaltari, prego 
8:a permettermi un'osservazione che ritenga 
utile tanto pel pubblico, come per Ia. SociotA 
‘concessionaria. 
‘Seconido quanto al Conoîco; è intenzione della 
Società di condurre il trauway lungo lo stra- 
‘ono al disotto di Moncalieri, a vece di sa- 
lite al Castello come sempre ‘asarenogli omni- 
bi. Ora io credo che l'esperienza fatta. da 
tanti anni dalla Società degli omnibus, dovrebhe 
(consigliare Ja nuova Società a tenero la via 
‘antica; continuando cioè a salire al Castello. 
Né & questo può far ostacolo la talita, pot- 
(ché Ja Società stessa. che di Bruxelles: non 
ignora chio in quella città i tramwase salgono 
ella parte alta. della medesima ‘suporando 
pendenze non inferiori + quella, del Custello di 
Moncalieri. 
Eù al postutto non si. trattereblie che di 
(mettere. un cavallo di rinforzo, come sempre si 
è pratiento dagli omnibi 
Diversamente credo che lu Sosiotà he a- 
‘rrebbe: danno perché scemerebbo il concorso alla 
Îppoferrovia: Difatti na gran parte e forse 
Ja massima dei viaggiatori proviene dalla col- 
lina, © questi in tai caso si serriranno degli 
Oimni%as che probabilmente | continuerazno _Îl 
[ervizio. Gli altri ‘che fossero discéti sino allo 
‘stradone, troveranno più. utile servirsi ‘dell 
Vicina ferri, Ja quale ia pochi minnti li 
‘sondurrebbie a ‘Torino; e ciò in' specie per gli 
‘abitanti nei quartieri di Porta; Nuova, Borgo: 

















tempo di vacanza che gli lasciavano le 
lezioni, implegandolo in viaggi d'istru- 
‘zione all’estero, 

‘Per tal modo sì erudi intorno a quanto 
vi.ha di tradizionale e di particolare a 
ciascun autore classico; per tal modo 
fece tesoro dei consigli ei sommi con- 
temporanei; per tal modo finalmente diede 
‘al suo modo d'insegnare tale ordine, tale 
unità, tale progressività metodica da ve- 
‘mir considerato fra noi come una vera 
‘atitorità, come un capo-scuola in questo 
‘ranio del musicale insegnamento, 

Le sano ed ‘a ragione sopra tutte 
mate tradizioni della scuola. di Clementi 
lebbero in Ini un coscienzioso continua» 
tore; la conoscenza personale. che ebbe 
'ài parecchi, dei più rinomati pianisti del 
‘nostro secolo. procurò anche ; al sno inge- 
[gnamento ‘non’ pochi ‘doi pregi. per cui 
tanta stima avevanti moritamente aequi: 
stato gli Herz, i Thalberg, Lit, i 
Prudont, ‘sco. 

Mancatogli nel ‘1849 il padie , dovetto 
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È 





moro, ecc., i quali diversamente career co 
dotti dal tramyway, impiegando più tempo, iu 
fiazza Castello, da dova dovrebbero, rifare! la 
strada indietro per recarsi alle: proprio abita» 


‘Si può anchio aggiungere il vantaggio.che si 
avreblis dal sorvisio del Castello; per cui tutto 
Souduce a credere molto più vantaggzione l'an: 
tica strada simora tennta, dagli ctmnibius. 


‘4 Alcuni appunti, — 1. vol 
gigia nese Tac68 1a grazie: tracaosò | 
li maggior parte dei giohi. di. cristaîìo poeti 
ALLEN n fru di croce ghe ciremmiano in 
nto. Ballo, o Sinora mon sl'è pensato a to: 
Slice i (canti che) ancora rimangono gia 
Sti testimonio della epast sota. fatt co 
così poca previdenza! Poichè gli è nn vero 
5broc0 di daunro lvoler collocato aifatti goti 
in luogo simile ‘0 lasciarveli tutto l'anzio. Via 
‘tuagua i rotamt © nbbosso i globi, ché già 
Si è ‘#peso troppo per queste benelette sino, 

8, Ora che molto opportunamente si costriu- 
gono i proprietari delle casa nd intonacarie 
oîe‘ocebrro © tiuteggiarle in molo dovonte, 
pare sarobba convensvole. il: preserivora ina 
tinta, uniforme por le. volte! dei portici, dacohe 
fa passlmo effetto il vederne nello stesso. iio- 
lato ora un tratto:azzarro, ora l’altro giallo, 


mità spesso volte noù 8 
gradevole; ma in torti Inoghi è necessaria sie- 
ome avviano in via Po, e costerebbe così poco 
il ‘rorvedore al proposito! 

‘Avviso n chi tosc 

8, Molti degli alberi. piantati: nella. scorsa 
ptiliavera' non misero le foglie @ dovranno es 
sete murrogati un altr'anno. E che sì che l'an- 
tinta fu propizia, singolarmente allo pianta- 
gioni!;.. Malu, causn si fu che st vollero ese- 

Uré Îò medesimo. quando già Ia primavera 

inoltrata assai. Ci ‘i petti almeno per 

"un'altra volta, Nom si fa per tal modo tn 
doppia spesa. #i guadagiia uu nun 

‘4: Piazza Carlo Alberto è sempre nello stesso 
stato... Il progetto di rattamento ora di par 
S)csa, Semplice e. nuiversalmente, gradito 
"ire litono ‘ragioni per non' accettarlo! 

1. Rocca. 


‘a Decorazioni artistiche. — Hc 

to più volte nell'egregia di lol Goazitto 
“lustamente lodati i Ivar ai quegli artisti 
Se onoramo la mostra città 

li fo persi dito di ‘progarla n' valor se- 

olare all'attenzione del pubblico intoltizi 
fe, ed lu dapeofe n quello “del! forcunati pe 
«eis od. Sifcatori di grozione palazzito, i 
dipinti n fresco del modisto © distintisiico 
i 
Nino. 

Le prospettive del cortile dell'Albenzo d'Eu- 
repo; nella dello palezzinn Lanza, ‘o ‘quelle 
tetontissima & stupenda. della. caso, Crida mi 
tia Assaroti, sono degni omamenti di ‘qual: 
Stasi più bello edificio, © #6 agli amatari pren 
“essa Nvaglezza di visitare anche i Iavort cone 
dotti nell'intorno di molti alloggi. dal pro: 
Nato pittore, sl permaderebiero cho il sto po 
Sto è omai asalcorato fra i più detti cnle 
tiri ael'art. 

Noù Vln dubbio; che il sistema di mare 
Vo case signorili <on dipinti di valenti ‘artisti 
igginage grando bellezza alla città nostra e 
spe quella monotonia di lite che dai iore- 


stieri è ‘molto lamentata: nelle nostre piazze e | 


e. Geguie la firma). 

Le uova. — Ci scrivo: 

Sappiamo che ai sta costituendo uma Società 
yer l'importazione all'estero, sti vasta scala, 
di uno dei. più abbotidanti ‘nradatti delle mo: 
tre campague, cloè' della ova di gallina: Que- 
sta Società, diretta, da probi (ed esperti nego- 
aiuti, dovieble produrre molto bene spaciale 
iuente per I nostri contadini: sempre ti po' 
iierti molle novità e raramente capici. di 
creausi dn so stessi risorse imove. 

È fatto, forse non noto & tutti, ma cortie- 
sino che i nostri contadini poco. Gurano come 
Novrebbero curarsi. i. prodotti dell'aja, Essì 
nof, e dopo loto gl'incettatori, nun: portano a 
luierento le uova a misura ‘del prodotto e 
qmando son fresche, | min le conservato, finché 
possono, ‘cella contibtia speranza che difot-| 
taiido là. merce sul‘ mercato cresca il prezzo 
di es. 

Negli acquisti grosse partita e gecoudo la 
stagione sì trova in media dal 16 ‘ai 20/00 
Îiî ova stantio e guaste: i compratori nattral: 
ticute now nè voglio dopere di sopporiar fi 
linno © crescono-di tanto, © volentieri auche 
(i più, i prezzi di ventita al minuto, 

‘E comne al solito sono gli strazci che. vanno| 
‘all'aria ed il piccino che: sore. 

Questa nuova Società, concerto sue conten- 
zioni coi produttori € mercé una serie di cau-| 
feto prudentissimo, eliminerebbe dal mercato.i 
prodotti stantil 6 Guasti, e ciò con banefiio! 
Al tatti i piccoli © grandi consumatori, E per 
Qi più, chiamando dennro in paeso darebbe 
titova ed inattesa risorsa ni nostri agricoltori 
segnando loro come l'estendore la. pollicol- 
tira 6 l'asculicvi dia loro; nu Denefizio sicuro; 

Quésto è quinto gia ncendie per l'esporta- 
zione degli ortsggi; pochi ani \s0n0/cssi mon 


egli, qual primoginittà , vegliare all'edu: 
cazione artiatica dei minori fratelli è delle 
sotelle: di ciò si ocenpò egli con intelli» 
genza con cura amorosa e quasi paterna. 
Dissi già n quale distinta meta seppe) 
condurra nella ‘stessa sua arte il fratello 
Giuseppe Enrico ; accennai pure la fstraor- 
dinazia.riusolta' fatta nel canto) dalle due 


‘erano conosciuti ‘all'estoro, ora invece è ne- 
tessazio incoraggiare in aghi modo, nuclie con 
i di la produxionodi certe, 0r- 
jo. alle richieste. Dai din: 
i, per es, si osporta nei mesì 
Q’'inverno 6 di ‘primavera. ed a patti e cen: 
Fenzioni anticipato; fn cavelfiori, patate, _ci- 
volle, coc;, tutto | quiuto;si ud! avere’ dalla 
prodiizione: ua. piceola parte del territorio 
Pisono poco produttiva, por l'inneuzi, diede al 
Primo esperimento clie si Seco. dictro solleci- 
Hhzioni degli esportatori, rina quantità cnormo 
'ài patate che mandaronsi nell'Europa nordica. 
[Così succeda in Liguria. Qosì potrabbersi siol- 
tiplcare gli esempi € dimostrare come lospor: 
tazione, favorendo, auri stimolato la. produ- 
zione, non noecla punto; anzi giovi al coneumo 
interno, ed'al ribasso dei prezzi 
La Società dell'ova costituita con capitali 
propio sicari) 6! con sori intentimenti, lon- 
than da ogni scopo di monopolio, dovrò; spe 
n, MGGCiro n bene © por s0 stess € |ori 
rodattori agricoli, i quali, gravati come tono 
(d'iloposte, nou possono avero troppo. risorse. 


n Temtri. — Lu finta Piipirbizar 
con iansica deî maostri X YZ ed altre let: 
toto dell'alfabeto , non la avuto ieri sera ui 
sicoes$o d6i più felici al Balbo; in causa del: 
l'esecutione vosalo cho era ia molti pmuti it 
Suicienità. 

Corte attrici Imone, anzi ottime nelle parti 
‘Somiicho, mon possono ‘assolutamente’ adattarsi 
‘A cautaro/ da soprat è contralti por ln sem-| 
liciskima: rogichè clio mon ‘hamnio voce; 

E vicereraa pol si lanno delle snutauti che) 
‘& metterle‘ recitare fanno venire_i. brividi 
tauto è il modo con cui si trovano inapacciate 
tell, prowuncia, nel gesto e persino nel cam- 
minare sulle: tavole del palcoscenico. ‘Tatune 
ittrici, dimentiche di ‘essero al cospotto;del 
Pubblico; battono il tempo colle dita. come sé 
foesero/alla jirora (col maestro coubertatore, 

Togliete ad una fb tn po! d'esecuzione 
musicale e la parte comico; ‘mon. vi resterà 
ch vuo scheletro senza polpa rischiarato dalla 


" [luco (elettrica. 


Si consolino però | (requentatari: del tentto 
li piazza Bodoni (cho La Prinolpessa si: 
sile. non è che. nb'opersttà di mifego; n 
‘giorui lo! calvin nietterà fiori altre novità 
‘più importanti che ponno etafe in buona com- 
agis col Pipistrello 0 coll'Ox/to. 

fi punbico ha però ieri era appia 
poso di buono: che c'era nol 2’mpirim 


-[fncendo, (come suol dirsi, Jo -guorri su tutto 


l'resto. 

Il giovano maestro Luigi Ricci prese. pos- 

'sosso. dell anggio dittatoriale agitando la bac: 
letta ‘în tutti i sensi, come por iufondore ai 
irofessori d’orcliestra; ed agli artisti. le tm 
pressioni della, Principessa visibile. 
È uu omettino simpatico ed ‘intelligente; 
con quattro dita di barba smi monto'c 1a ene: 
rta da artista. Scrisse giù un'operetta co: 
nica, intitolata Un curioso, accidente, ‘che 
ebbe ‘a Genova un ‘&mooesso molto lusinghiere. 
Seguirà egli) e tradizioni (di sno padre e di 
fto ‘zio? Speriamolo. 

— La ditta Savallo di Milano jmprondo ln 
pubblicazione di uu Annuario fertsaze nel 
qualo saranno raccolte ‘e ‘poste (in cridonza 
con bell’ordine tutte le notizie cho liano tratto 
Ai teatri italiani. 

Sarù wu volume di circa 400. pagino,! al 
i lire ih tutta Italio, nol qualo ol: 
tre le vario compagnie eci numi dogli arti: 
ti collo indicazioni relative 8 cinscuno di ceti, 
eifdarà rina etatistica generale dell locali n° 
[datti o. pubblici ‘spettacoli; della respottivi 
lofo, capacità, linpostanta. ed uttitudine, degli 
usi foro, dallo costumanze locali, dei: profitti 
‘ianziari che se ne ricavano. 
Di ogni tentro sarà data così im'illustra- 
zione conipleta , arricchita di tatte le notizio 
(cho in qualche modo siano utili a conosceraì , 
relative a-ogni teatro, 

Quest'anuario può! essere ino guida pro- 
ziosa per 'gl'impresari, ageuti testrali , cano: 
comici, artisti, “ecc, ; pet tutti coloro cho dal 
teatro ritraggono interesse 6 Inaro, purché la 
‘lusso stessa delle pertone a cui vantaggio fa 
ideata, concorra a rendere complato &d canto 
'e' perciò. importante il lavoro. 
Ma perché l'opom sun. ricsca intoromante 
‘non eolo, sebbene — il che. più importa — 
gontta e compta ille sua singolare. speci 
lità, il Savallo el è indirizzato con lettore cir- 
‘colari ‘allo Direzioni ed! alle Amministrazioni 
"di tuttii teatri d'Italia, invitandole @ rispou- 
dote ‘ad nina serio di domande formulate in 
'ealco alla atessa. circolare, stine di ‘avere di 
'elnscum teatro tutte le notizie Ie più precise 
intorno ‘all'abicazione, alla costrurione, ni 
grandi spettacoli a cui é maggiormente adatto; 
‘ale condizioni speciali. per l'affitto, ccc., alle 
‘condizioni locali peculiari, lle condizioni della 
città lu cui fu costruito, alla capienza o così 
sia. 
‘Alcune, delle’ direzioni ‘ed amministrazioni 
‘dei tentri hanno risponto alle domando formu- 
late loro dal siguor, Savallo — altre no. Per- 
lhè no? — Si sa: qualcuna per iadolenza; qual- 
‘che altra forse per non: aver : bon, pouderoto 
'auanta l’Arineirio sarà utile iu pratica. 

I proprietari dei teatri! dovrebbero capaci» 


— €uro 


‘line quella del’ contralto, signora Bar- 
bara) vernmente rave per estensione, es 
'Buagliauza di registri e per robusta son- 
vità di finibro: tutto ciò, mediante lun- 
gle, pazienti, necurato. ricerohe, sivsa- 
rebbe forse. potuto ritrovare in altre can- 
tanti; ma non credo che, per. quanto a- 
bili potsssero trovarsi, si sarebbe otte- 


sorelle :. non sarà però superfino il far|nuto, da dne persone riunite in tal guisa, 
osservare come queste, essendo soprano |quella bella egnagliauza. nella emissione 


l'una e l'altra contralto , si. completas- 
sero, per così dire, mutuamente, e nel 
mentre stesso che: si rendevano, quasi in- 
disponsabili l'una: all'altra, divenivano 
par l'improsario, che»le sorittarava), ‘una! 
vera, © solida garanzia di buon successo 
in qualunque spettacolo: di cartello, 

Ma il vantaggio che nn impresario ri- 
traeva dallo scritturare queste'due sorelle 
non stava soltanto, nel fatto dell'assicu- 
vari contemporaneamente soprano! 6 com- 
tralto, nè solo nello sequistare' al suo 
teatro due voci che potevano. dirsi (mae- 


della voce, quel perfetto insieme nel passi 
più agili e complicati, anche nei tratti a 
(piacere, mei trilli a duo e nelle Jungle 
‘cadenze (in gran parte composto dal mae- 
[stro Antonino) cho dalle. sorelle Marchi. 
[aio in modo inimitabile «si udivano; Que- 
‘ati pregi erano. senza dubbio dovuti alla 
bontà ed identità del metodo ‘seguito da 
‘ose nei loro'studi, ‘e:dal continto\eser- 
‘cizio chersegultavano: a fare insieme. 

‘Anche alla composizione si dedicò An- 
‘tonino Marchisio! nelle ore che gli rima: 
nevano libere dall'insegnamento. Si hanno 








tarsi di una cosa: che cioè se. ciascuno di loro 
forulsce notizio cd {ndioszioni ‘esatte’ interno 
Sl proprio tentro — dall’addizione di tutte que- 
ste. indicazioni in ua volume, si avrì une 
‘guida perfetto; un ‘anonario completo, 0 l’o- 
Por dicci ritonderà. a’ vantaggio di 
tutti; 
Il Savallo, operoso; solerte; e_ coscienzioso 
itore, fia fatto anpello, alle Direzioni dei 
i, perchè da noi si cerchi di persuadere 
Dtoprietari ed amministrtori del teatri a. ri- 
spondero alle! di ti ricorche, Per parto nostra 
seuza; indugio e di buon: grado abbiamo appa- 
[gato l'onesto desidori 


Morti ii Torino 
deimeiati all'ufficio dello stato citile 
il giorno. 7 agosto 1875, 
Demarchi Anna Maria, d'anni 0, di To- 
rino, sarta — Zucchi Luoia nota Gallo, Ti 
"id, di Scamiafgi — Bassino Rosa, 1d. 48, di 
EToriuo — Fia Giusoppe, ià. 28, di Clovesi- 
na; cameriere — Tommier Luigia, id dd, di 
Lebiolo, cuoca — Archetto Zita nata Archet- 
to, ia. 99, di Rivalta, contadinn — Capella 
(Giorgina nata Res, id. 44, di Chambéry, ca- 
sierica — Ghia Carlo; id 89, di Rocca d'A- 
deh, cnseo — Brno, Giuseppe Tuigi, id 10, 
Mi Scuraotengo — Più 4 mori d'niui 7, 
Totale complessivo num. 18, dei quali a do 
micilio num. 6, negli Ospedali num. 8, uon 
residenti in questo Comme ut. 2. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello atato civile 
il giorno, 7. agosto 1875, 
Maschi 9, formino è — Totalo 12, 


“OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Termo 
metri 278 out Wivello del mare. 

8 ‘agosto 18785, 


al nord ia gn 


e Ta 
‘780/1[+-90,0 146 0010/40'N-Ea her 
780,8] 491,8 di solit-0!81a  |ser, 
tem, 


‘780,9|424/4/14,71 05/14 59’lcalma lser 


158,6/+97,0 È Golia Gi | di sor. 
Ì 


5/19,6) .60/1450!15 E a.leor. 
9 ipom. 

1089 SDAI OSLUSAOTN Di 
Temporatus estrema ali minima + 17%9 
‘nord in gradi centosimali); massima + 98%,5| 

Acqua caduta mill, 0,0; 

Minima dello notta del 9 +.18%,6, 

BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Tempo medio di Roma) — 10 agosto 1875 

Nascere del Bole, oro G 15 — Pamaggio 
‘al'meridiauo, ore O 44 — Tramoito, 7 68. 

Nascere della Luna, /2 50 sera. 

Passaggio al meridiano, ore 7/14 sera, 

Tramonto, ore 11 98 séra. 

Giuruv delta Latma- 

Temperniuro estreme In siero 
atta d'iselia dei 5 agosto. 

Massima Minima 

Pavia 20.8 14.7 

Venezia 

Milano 

Torino 

Fireuza 

Roma 

Napoli 

Bologna 

Livorno 

Genova 


BOLLETTINO) METEOROLOGICO, 

Dispazcio dell'ufficio. meteorologico [li Fi- 
renze. della sera dsl 7 agosto 1875 (oro d 
pom 

Maro! grosto 4 Livorno eja Portotorres; agi- 
tato a Capri o a Tamnto: Venti forti delle 
regioni ovest in vari punti del Tirreno: Ba- 
rometro salito de è a 6 imm. Cielo coperto 6 
‘tuvoloso nella maggior parte dell'Italia. Do: 
miineranno ancora venti di ovsst. con. tempo 


LA GIUBBA DEL LEONE 


alti gg let 
(Seguito, vedi nun. 217), 


Vivamonte. punta; da codesta specie di pio: 
maggio, ella fu sul' punto di ritornare indietro 


di lui cinque opere tentrali, di eni die 
inedite (*), alcune Messe con orchestra 
eseguito in varle oscasioni, qualche ‘can- 
tata, e parecchi pezzi per pianoforte, 0 
(solo, o con altri strumenti. 


(*) Le opere accenuate sono le seguenti: 

Ti sSRITO DeLLA VEDOVA, rappresentata va- 
rie sero di seguito con’ folico esito al teatro 
[Stitera; ora Rossini, nel 1812. 

Us saTmIMONIO A ThE, rappresentata nello 
stesso teatro nel-1851. 

Gua ussiti (ion mai rappresentata); 

Cnisrororo CoLomso (id). 

Piccanoa Dosarz, rappreseatsta a. Parma! 
'nel 1860 con felice successo, 

Di tutte queste opere la sola, che io cono» 
(ica è Un matrimonio @ tre, Se diceseì che in 
essa. abbondara. l'ispirazione. melodica, lo adu- 
lerel: e adulir nou si deve nè vivi, uè mot 
Mia debbo però ‘dire che era seritta. Gorrstta- 
‘mente, ‘e, per quanto mî wovriene, non’ eta 
priva di qualche "pezzo riuscito iu modo. che 
si udiva veramente con pincere. 








[per dare uno fezione di' convenienza. all'indi 
[creto che si permetteva di seguirì 

'sando che Serbiani poteva essere }ì ad atten| 
‘deria, non volle mancare alla data. parola, 
Quosta considerazione le fece, oblinre il suo 
(scontento; teutò di peramadersi cho s'era ss 
lita © che l'uomo ell'ella aveva. visto poteva 
‘essre ‘uno (el. domestici di sno padro. A mezzo 
rnssientato, attraversò rapidamente it tratto 
di etrada che In separava dai boschi, è tosto 
ai trovò sotto l'ombrosa_ volta dallo frodi, nel 
Sito: appartato. e solitario ali'ella ordinaria- 
[mont sceglieva per iscopo. dello mo passog- 
ginte, 

Da uni quarto d'ora lla, signora. Colombati 
‘sl trovava colà, guardando. attentamente al- 
l'intomno, con impazienza, cominciando nd 
[cusare Serbinni d'inesattezza,  poccato. imp 
‘dònabile contro l'amor proprio. 

— Gli Lo pur detto clio l'aspettavo, presso 
fl chiason del soldato, — pensava essa; — è 
impossibile che non m'abbia compresa! Avrebbe 
forse la pretensione: di farmi aspettare? 

Nel momento fn chi meditava: questa frase 
con un dispetto crescente; senti dietro a sè nu 
rumore fra i cespugli. 

— Escolo, — diss'elia. 

Tnveco di Serbiani, Emma scorse, a qualche 
passo, tre. uomini rivestiti di camisiotto; ar: 
tinti. di grossi bustoni, con tna terribile. bar: 
bascia; tre figure patibolari, il eni incontro in 
tti luogo così deserto avrebbe: fitto. retroce: 
‘dere l'uomo più intrepito: Malgrado le sne fu- 
‘linnzioni eroiche, Emmn. provò una paura tre: 
'menda e: tentò di fuggire: mu tosto i tro,mo- 
‘inini,  precipitaniosele ailosao,  V'afforrarono 
alle braccia, e, per soffocare le' sue. grida, lo 
applicarono mn fazzoletto sulla bocca, Mezzo 
torta dallo spavento, la signora Colombati si 
dibattora come l'agnello sotto lo zanne del 
lio, imî malgrado È suoi sforzi, ella si senti 
trasciinta o meglio trasportato ida quegli an 
daci mnlfattori. 

Ta quel momehto ua uomo, che ‘1a. Prov: 
(danra pareva contarre a. bella posta rin sor 
corso della signora, Emma, yasiva nd imp 
‘dire quell'abbominovole ratto: Forlani în per- 
sona tsoiva di dietro ad una macchia el'ac- 
corzova, fiero come Il dio Marte! 

‘Ancorchè fosse senz'armi, © che gli: assas- 
ani oltre $ bastoni! avessoro tratto, vedendolo 
‘toniporire; tre'enormi pugnali, si ‘grottò sopra 
(di loro) con wua farin tale: che; strappando il 
Lastone al primo che; gli capitò fra lo mani, 
olo contro tre inipegnò © sostenne una Jotta 
che l'inegnagliaaza. renleva eroica, Durate 
‘alcuni seeonii i boschi risuonarono di colpi di 
istoni che s'urtavazo , colpiano , si rialea- 
vano, ricadevano fitti come la gragnuola; ma 
presto gli assalitori, carichi di bastonate , in 
‘ipparenza, comineisrono ad indistreggiaro in- 
‘nanzi al oro terribile. avversario ; indi Ia loro 
fitirato si cambiò iu una disfatta, abbandona! 
rono. vilmeuta In loro preda fuggendo/e por- 
tando seso pugnali 

Dopo averli. inseguiti un'istauto, Forlandi 
ritornò presso 1a aîgnora Colombati che du- 
rante :il combattimento era rimasta iminobile, 
seni. vote e quasi senza fiato; 

— Non tema più nulla, signora, — le disse 
‘egli nscfugandosi ‘nobilmento. la fronte; — 
‘codesti miserabili noa torneranno più, ‘glio 10 
‘giuro io 1'S'ella non fosse’ stata qui presente 
li‘avreì puniti. iu ben altro modo ; ma frt- 
tanto: questa scena. l'in spaventata, la è pal- 


lida, tremante ; permetta cho {o stesso la ri- 
‘conduca a casa; 


Ebima accettò macchinalmente il braczio di 
Forlani, il quale ripreso con esitazione : 

— Ab! questo è il più bel giorno della 
‘min vita ! Da molto, tempo desideravo arden- 
‘temeato si presentasse un'occasione în eni po- 
tassi, esponcndomi ad tu pericolo , provarle 
la poteura. del: mio amore !/ Non ch'io voglia 
far l'onore a ‘codesti miserabili di considerazii 
‘some, un poricolo serio 1 ‘Al l perché non erano] 
‘che tre? Perché non avevano che bastoni e 
uguali ? Fossi rimasto ferito , notiso sotto ni 
'tuoî cechi, forso allora elln si sarebbe pentita 
d'avermi ‘trattato così crudelmente l'altro] 
giorno £ 

TI coraggio di Forlsudi orasi ‘manifestato in 
modo: cusì aplendido; clie lu signora Colombati 
fa obbligata di riconoscero c'era stata ingit- 
sta verso di Ia. D'altronde, _ offesa dall'ine- 
splicatila condotta ‘di Serbiani, ‘ella sentì che 


Fi uno'del foudatori del Circolo degli 
‘Artisti di'’orino e cooperò per molti 
anni al buon andariento dalla. parto ar- 
tistico-musicalo del inedesimo, 

Erm pure socio oliorario. dell'Accade: 
‘min filarmonica @i Torino; fa nel 1861 
chiamato a far parte della  Commissioné 
esaminatrice del concorrenti ai posti va 
canti nella R. Cappella, fu macstro di 
‘S.A. (R. la Duchessa d'Aosta, e fin dal 
1862 era stato insignito del titolo di ca- 
Valiere de' Ss. Maurizio © Lazzaro, 

‘Morl nel mattino del 4 ngosto, lasciando 
la moglie con trè bambine in tenerlssima 
età, di 

Era' abitualmente di poclié: parole e, se 
mon arguto: sempre , spesso’ sentenziono, 


[Serio 6 dignitoso nel suo contegno, snpova |, 


‘acquistaro: e conservare sugli alliovi quel: 
ascendente ‘clie era indispensabile per 
‘ottenere dalle: lezioni date © dallo studio 
loxo‘quel frutto ‘clie ‘egli desiderava. Con- 





Rervava, con nobile alterezza il posto che 





iI miglior mezzo di pnairlo era di trattaro co 
‘Afettuess, riconoscenza. I rivalo, Sotto l'in- 
fttenza d'a secreto corruccio, la signora Ema 
‘stalli un confronto fra -î enoi duo adoratori, 
(cho, como sempre acende, volso în. completo 
vantaggio dell'assente. Presso i tre 
mesaî:Îm fuga, ancorché armati ‘luo aî denti, 
clio cos'era ls meschina lotta contro na toro? 
Serbiani ora mancato ‘al convegno, Forlandi 
ritor ad essere, como prima; tu eroe, 

— Lei uni ha salvata la vita — gli disco 
ela: appoggiandoglisi ‘at braccio. con abbaz- 
‘dono, spiutavi più dal diepotto cho dall'ineti. 
nazione; 

— Signora, — rispose. Forlani coll ‘tono 
più patetico, — dopo le parole ch'ella ha pro- 
amiciato, mi si tolga la vita se ion'mi è dato 
conscorarlo a lai 

— Nonì so che cosa dnrai porelis Serbiani ci 
vodosse in questo momento? — si less Fina. 
[E coni questo caritaterolo desiderio alla impiogò 
nial'suo cammniusre una doppia dose di civet- 
teria per: mettero alla dispornzione il suo'ar- 
tica amante se, mat lo incontrava 

Serbiani! orale pin viéino di. quello, che dn 
Giovine donna credesse: egli era entrato noi 
orchi nel momento appunto in cul. era ces. 
finto ln tosta, Vedendo. accorrare Forlandi 
btesso! 1a signora Emma, e percio sapendola 
Protetta, ‘egli si mise ad inseguiro i ‘malfat. 
tori, e siccome questi fuggivano por direzioni 
diverse, ‘egli s'attacoò ni passi di quello (che 
(oragli più vicino; il ladro correva con molta 
peditezzi., ma Serbiani corrern meglio ancora. 
[Sti pituto d'essere affermmio: il mascaliono si 
[volse ed alzaudo il bastone: 

— Nou tw passo di più 0 ti nmmnazo — 
[ssmb gli con voco conciteta. 

Tuvoc> di Jasciarsi iutimorire. da tale ni 
fnccîu, Serbiani piombò sul brigante /gli na 
Westd ul volto: un pugno! così violento, che lo 
‘mandò lungo © disteso w' terra ne pasti Joi 
tano: Senza concedergli il tompo' di. rinlentai 
gli s'impadronî. del bastone che gincora a 
terto, afferrò il puguato; che; usciva. por mett 
Ha nin, delle tasele del: ladro, indi pres 
costui per Ja larba, Colpo di cana stripoudo! 
La folta barba rossiecia, gli rimosa in mano; 
ficopreido! per tal ‘imodo tn volto complota- 
uaentò fmberdo) d'a adolesconte 
(Contini) 


Teri sora (7), S, M. Vittorio Emantelo 
‘giunso a Torino, proveniente dalla Valle 
[d'Aosta , © si formerà qualche giorno in 
città. 

Ancho il Consiglio comumalo di Pinerolo 
Mella sua seduto di venordì -respingera l'at 
mento di 1, 20,000, di. eni il Iliuistero tor- 
reblo gratificaro quella città. 

STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE, 

T lavori esegniti nel 1870 ammontarono a 
L. 408,919; nel 1871 a 3182855'nel 1879 
[9;914,088; nel 1878 0/4,934,702; nel 1874 
[6,984,199; noi primi sei mesi dol 1879 a 
6,169,450, Tu complesso dal 1870 n tutto giti- 
gno 1875 per in costruzione’ © sistemazione 
[delle strade: comunali obbligatorio furono ese 
iti dei lavori per 19,824,458/iiro eo.stato 
[concorse :uella spesa par 4,489,195 lira, 
Scrivo lo, Gazzetta di Savona (che i danni 
‘cagionati ‘allo ferrorio dalle dirotto pioggie di 
giovedì vennero. prontamenta' riparati. Sulla 
Minea di Torluo fra la'atazioe di Milleshno è 
quella di Sale, dore l'acqua’ si cra‘aperto un 
paesaggio attravomo la ferrovia, si fosero per: 
‘Correre diversi treui carichi di pietrisco, coi 
quali:si jiotà ripararo al guasto, 

Veniordi i convogli merci riprondevano îl re- 
Zolare servizio. 

Egualmont 8î praticava sulla linea /di Ge- 
uova, dove l'ucqua aveva trasportota l'arma- 
turn del piccolo! ponte sull'Olivato che venne 
(subito) rimpiazzata con altra tiorn. 


SOTTRAZIONI 
NEI TRASPORTI FERTOVIARI, 
Il commercio ha avuto più volta. occasione 
di-Iaguarsi, tanto. in Italia como all’estero, 
per certi sinauchi 0 sottrazioni, che si veri 
ficono ueì trasporti, spocialmento i commest 
bili o di liquidi, etttuati a mezzo di ferro: 


‘aveva sapnto, guadagnarsi! nell'arte, e mo- 


atrava de'suoî detrattori_la più grando 
‘noncuranza. Mi ricordo che nel 1861, a 
‘questo proposito, ‘uscì a dirni queste pi: 
role: i * 
WAi nemici uon'ul deve rispondere chie 
con novelle prove di artistico valore, » 
Savio e nobile: detto , che ogni giovino 
artista dovrebbe ricordare, meditare e pra- 
ticare, 
Tale fu l'artista ora mancatoci ; val- 
‘gano. questi poohi e forse incompleti cenni 
‘@ dimostrate il rincrescimento della, sta 
perdita èd a conservarne meno fuggevole 
la memoria. 
Domeniea, 8 agosto, 

M° Srerano Tewpià, 


PS. Lo spazio mi manca per ocouparmi oggi 
‘dî wa, lettera da me ricevuta, concornenta l'ai- 
niversario: della morte di Carlo Alberto ; mo 
uo occuperò palla prossima rivista, 








via; sottrazioni che, ripetoniosi. troppo smosso, 
vengo qmosî a costituire una specio l'impo- 
sta applicata ‘a simili trasporti. 

‘Anche la Sooietà ferroviaria dell'Alta Ttalla; 
salle cnî linee st linnno alcane volto a lamine 
taro tali inconvenienti, ‘mon ha maucato di 
prendore le disposizioni più enorgiclio per ini 
podirli, cercando di scoprire e far \panira gli 
rintori dei farti 

‘Sononcliò, in moltissimi) casi, l'azione della 
medesima rimaso paralizzata dalla circostanza 
che, ioferiti ai tHibnonli gli agenti sospetti, 
non sempre lo fit possibile di fornire n ‘carico 
di essivle provo legali della loro reità, talché 
vennero dimessi per mancanza od insulfcionza 
ai prove! 

1 gioraali italiahi Jinnno poi, son è molto, 
pubbliento cho sulle: ferrovio del Nord frn 
così vennero ecoperti parecchi antorî. di simili 
furti, 0‘ clio i tribunali locali li condannsrono 
a forti pene; noi pure possiamo, annunziare 
clio due nostri tribunali, quelli. cioè di Vene- 
gia e di Piaconza, hanno recentemente dato 
tu esempio di energia, condannando, fl primo, 
a 4 anni di reclusione e 8 di sorveglianza un 
‘ex capo-Squadta per contraffazione di nu grap| 
19; l’altro, a 6 mesi di carcere (8. manovali 
iddetti alla stazione di Pincenzi, che forono 
snopexti a spillar vino da una botte, e que 
‘atlaltima sezteuza eine anxî conformata dal 
Tribunale d'appello, cui gl'impatati fecoro ri- 
como: 

Nou inbitisany cho i tribunali, «0: ci por: 
wiuno' sevanto {n rado di (portare a- cogui- 
zione del Imbblico oltre consiinili scutonze, 
coutribuiriano non poco ul riutare la Società 
clio fi da tanto tempo por to: 
lora dei piccoli furti noi tra- 























ita avuto) tertuiho alla’ Corte d'Assisa di 
Luiomis il procseso pol cosidetto, a/fere delle 
domibe. Gl'impitati erano Castellini Ambrogio 
© Fistoli Virgilio, suo ‘figliastro, aconsati di 
dittentoto diretto a portare In strage in un 
ordino ii porson 

Dopo la requisitoria del P. ML, rappresen 
tato dal cignor Donati, ‘0 malgrado le repl 
chio della difesa; i ginvati riternoro gli! ace: 
sati rei del delitto loro imputato, e promunzia- 
tono verdatto di colpabilità. 

Por moto che la Corte condimnnva Castel: 
linî Ambrogio a 19 numi 0 Fistoli Virgilio al 
14 ‘quni de lavori forzati 

SI è constatata in questi ‘giomi a Roma 
tia tal qualo reoraloscenza, nelle fobbri mia- 
smatiolio palust 


























Al'Londra è corss la voce ole sl voglia ne: 
cordore a tutti i sindaci conventi ‘allo fosto 
Qel Lord Aloyor Il diritto onorifico di cittadi: 
ninna Joutinione: 





UN FUCILATO REDIVIVO. 
Soggiorna ora. a. Parigi im ‘condanunto 


‘corso beveva tranquillamente il'‘stio mola sul 
Voiilevard davanti nl cas Ric 
Questi è il colonnello americano Marteros, 
dell'Uruguay; il quato nel 1850 iu eletto pre: 
[sidento della repubbiicn. Prina però d'essore 
‘proclamato, il colonnello fa rovesciato di s6g- 
(gio, ©, naturalmsute, condannato a morta. 

Così narra egli stesso i particolari della eun 
esecuzione: 

«Il 9) giugno, era di domonica, mi prote; 
il rev. P. Domenico Sapia, entra nella, mia 
prigione, che era una: camera del palnzzo pre-| 
idonziale, To dormiva; mi svegliò: GLi ofersi 
tosto uu. sigaro ed wi. bicolierino d'aequar- 
‘sente di Calaluna, di cai mo; no restava an- 
ora una bottiglia. 

 Accettò, tracnanò il'smo bicchierino, ne: 
50 lio sigaro, poi con voce grave: 
«Fratel mio, mi disse, preparate 
‘morte; gli è por domani all'alba. 

= Io era protitò ; spero che la mia sorte! 
cra decisa, è voleva morir dn coragginso: D'al- 
tronde, ‘a quell'epoca’ In vita non mi sorrideva 
‘affatto; ern solo;nl mondo, cd aveva. sofferto 
do ‘patimenti assai. crudeli. 

« Mi confessat, Poscia: il reverendo. Herve| 
‘ha altro bicchierino d'acquarzeute, riacceso il 
‘sigaro e se n'andò. 

"i MI) gottai ropra wa poltrona, ‘0 m'addor 
mental. Vi giuro, signore, cho mel mio dire 
‘nn entra ombra di vanitA: non avevo. affatto 
paura della morte. 

1 All'indomani, verso \le tro del, mattino, 
tm calpestio, uno :stropito insolito si udì, nel 
corridoio. Era evidentemente picuo di' soldati. 
Oliamai la min ordinanza perché. mi! vestisse, 
‘secondo il solito, Chiamnwasi. Antonio; entrò 
piangendo, e si accinse ad abbigliarmi. 

u Meutre stava per finire, | entrò il confes- 
sor 


«— A donde se va? — gli domandaî. 

uw— A la Libertad! — mi rispose solenne» 
‘mento il prete, invece, di darmi un'informa- 
‘ioni: precisa. 

x Gli tonni ‘dietro’ nol corridoio; Alcuni sol- 
‘dati, che ci aspettavano fuori dell'usci, ci ne- 
dompagiarono con paso misurato. Giunti  nl-| 
l'aperto, fai collocato iu mezzo ad n pi 
chetto di dodici uomini, è ci mettemmo. în 
marcia. Nou c'era animo per lo strade, Im-} 
piegammno cirea 1» quarto d'ora, per arrivare 
[sul Inogo, del supplizio, tuna vasta prateria cit-| 
‘condata da macelio d'albori, 

è Abbraccini il mio. confessore, ‘©’ risolti 
monte mi posi a sedere sopra nna sedia che 


fora circuito da qualche, centianio d'omini 
armati. 

«Gettai nu ‘ultimo colpo d'occhio sn quanto 
ini atava, d'attorno : uno, splentido sole bril- 
Inva traverso gli niti alberi ; di rimpetto, alla 
distanza di dodici passi, tenevasi sehierato il 
pelottono.. 

è Tres! 

u Eta la voce d'un luogotenente che tormi- 
Inava di: contare : 110! die! tre! In quello 
'ateeso momento provai come un urto terribile 
‘o cudii senza udire alcuna detonazione 


tm lungo sonno; Non era stato ncciso sul colpo, 
8d i soldati, credendomi morto; orano' partiti. 
Uno dei becchini incaricati di seppellitmi, 
raccolse, ‘e mi curò, Quest'uomo)è proseuto- 
(mente il mio domestico. 


CORRIERE DEL MATTINO 


CONSIGLIO PROVINCIALE, 
Oggi, a mezzogiorno, il Consiglio pro- 
vinoiale di Torino aprirà In sua sessione 
‘ordinaria: sì procederà alla nomina dsi 
‘membri delle diverso Commissioni,; quindi 
Sì passerà alla discussione del bilancio 
1870. 

















117 correute si è adunato il Consiglio del 
ministri. 








i alla 
Non bn fondamento Ja vocd; corsa clio. il 
Governo intendi fire ia Regia per le esa 
zioni del dario-consumo. 

Vari importanti Commni del Regno. bnnno 
già. accettato il canono goremativo loro pro- 
‘Posto, © per quelli che vi si rifiteramio, si 
provvederà dando in appalto Il dazio, mediante 
‘asta. pubblica o ritenendosi il. Governo il ser- 
Vizio del (nio, valendosi el personale munt- 
'dipalo ora'nel medesimo impiegato. (Gazzetta 
&Talia). 


‘Al Minintero) della ‘pubblica strazione si 
stuiia in questo momento la questione. so vi 
sia convenienza a incoraggiare (il commereio 
Iibrario, nell'adottare il ‘sistema’ vigente in! 
Germania, în'cul'ogni libraio è. tennto ad a- 
equistare ‘ pagar subito almeno un esemplare 
d'ogni unova opera che viene alla Inco. 





“Scrivono: da. Roma : 

È smentita la notizia che il colonnollo, Ba- 
‘g@asco, aiutante di campo del Re, siasi re- 
‘cato in Derlio per farvi graudi cainpere di 
‘cavalli, Inveco vi fi mandato per. comperare 
solamente 25 cavalli destinati ai cambinieri, 
lle /guardie del corpo e allo. sonderie reali 
(È parimonti smentito cho il Ministro della 
‘guerra fuccin compere. di cavalli nell'intorno 
dello Stato. 














SI parla con ingistetina di im novo giornale 
[l'opposizione che fonderd. in Roma l'onor. De 
Renzis, 





Loggbsi nel Funfulla; 

Gi assionrano che ieri il rettore del pontif- 
(cio seminario all’Apollinare riceveva ordine 
(dal cardinale vicario, per espressa volontà del 
Santo Padre, di communicare al ‘miuîatro della 
‘pubblica istruzione | cha. l'istituto sarebbesi 
‘issoggettato allo loggifscolasticlie del regno. 
Parigi, 8 agosto: — In tutto lo città della 
Francia al farà nol mese ventriro tm censi- 
mento generale, per conoscere il nomero degli 
Straniori che vi hauso residenza, 1a loro ni 

















n morto. ché fu giustiziato, e che sabato 


Un mese più tardi, mi risvegliai como da |zionalità, cd i loro mezzi di insistenza. 








Berlino, 71 agosto, — L'ambastiatoro turco, 
resso la Corto di Berlino, Aristarshi-Bey, 


i [ebbe: parecchi» conferenze in' questi gioraî col 


capo della cancelleria tedesca, 

L'insurreziono dell'Erzegovina e le sus con- 
[seguonze temibili smo ‘ii principale. soggetto 
Il questo conferenze, alle quali si attribalsse 
‘un'alta importanza nel mondo politico. 

TL COTONE. 

Dall'ltima relazione. dell'ufficio Wagricol- 
tuto ‘di Washington, riloviamo i seguenti dati 
rifliali mi ‘raccolto el 'cotone ini América : 

Nella Tuigiana il ‘raccolto si presenta bo- 
‘issimmo ;. le piantagioni furono meglio colti- 
ato. cho negli anni scorsi; in molte località 
Îi fiore è già comparso, Si Spera, molto. 

Nello Stato del Mlisaissipì il tempo fa fuvo- 
Fevole è la, stagione si anntmizio, imona ; la 
[ondizione dello: pinta è pid sodiisfacento del: 
L'anno sc 

Nell'Arkansis! tempo, fuvorevolo) in. tatto; il 
eso di giugno; lo stato delle piante migliore 
dell'anno! scurso ; ‘si spera un raccolto eccal- 
lonte-quate non si ottenne da tango tempo: 

Nello duo Caroline, le notizie. sono general 
Huento favorevoli; vi la tuttavia. qualche re 
[gione chi nt lamenta, oli: por la siccità, chi 
all'opposto) per'i dini cagionati dallo piog* 
gie. 

Nella: Georgia, le pianto: inzio bellissimo a-| 
spetto, min sono! alquanto in ritardo all'anno 
scorso; Îl fore: tuttavia 6 ‘ia; comparso nella 
Togriors: meridionale; 

Nella Florida, il tempo ‘cocco lin permesso 
the ai liberasscro le pianto dallo; malo erbe; 
il foro è gia comparso; si spera. molto 

Nell'Alatama, ‘o. sviluppo delle pianto è 
lodaiathcente, c presenta condizioni ‘migliori 
dell'ano scorso. 

Nel issonri, il tempo fu gensralinetite fn- 
'rorevale; tuttaria in certe’ località si fs n-| 
tito il bisogno: d'acqua’, mientre ‘in altre si 
‘abbo a lamentare wu insolito fredio nelle notti. 
[La ‘condizione: generale delle pianto è però 
migliore dell'anno scorso. 

Nella Virginia, il cotone abbs'a soffrire al-| 
‘iuauto; per la siccità ; nondimeno si conta s0-| 
[b*n un raccolto: modio. 

Nel Tennessee l'amata si annonzia bond; 
Vucna la condizione delle pianto; il fore él 
già: comparso 

Nel Texas, le piautagioni della costa ‘sor 
Brano più fivorite| di quelle dell'interno; _le 
piante si presentano bene, ma un po' in ri- 
tardo sull'anno scorso ; nell'intemo la siccità 
recò qualelio danno. 

Tn complesso, il raccolto det, cotone sarà| 
[generalmente buono, © snperiore in quantità] 
fa quello dell'anno, scorso. 


DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 8 agosto, 
Il Tribunale civile della Senna si di- 




















Shiarò; incompetente nella cansa degli e- 


veli di ‘Giovanni Mhilersy pel rimborso di 
fondi depositati nel 1624 al Posoro di 
[Venezia © confiscati nel 1797 dn Bona- 
parte. 

L'interesse dei Buoni: del Tesoro, inco- 
ininciando dal 9 corrente, è ‘fissato nel 
2 010 pei Broni dn 2a 6 mest, nel 2.010 
por quelli di un anno, e mel 60/0 per 
quelli di cinque anni. 

Costantinopoli, 8 agosto, 
Il Corriere d'Oriente annunzia clio 
l'Inghilterrà otti nel 1873 alla Turohîa 
di anticipare Îl danaro necessario per la 
ferrovia di Bagdad coll'interesso del 4 
per cento, ma la Porta ricns) a casa 
delle condizioni politiche che. necompa- 
gnovano l'offerta; 
Venne pubblicato il regolamento che 
stabilisce. i diritti cio percepiti. il Go- 
verno ei Beni! delle mosulieo. 

Parigi, 8 agosto, 

Il grandoca Costantino è arrivato. 
Il Rodano decresce; ogni pericolo sem» 
bia allontanato. 












Madrid, 8 agosto. 
Due convogli di viveri: e. munizioni, 
destinati a Sco-Urgel,, giunsero a Puy- 
cerda. Martinez Campos continun ‘a’ bom: 
bardare la fortezza, 





FATTI DIVERSI 


—w 

La folta mercantile della Ger. 
mania aicende! a 4495 navi di 1,098,825 
ton. di registro, equipaggiato di 41,398. ine 
divini. 

Di questo navi 4249 con 806,009 tana; o con 

89,108, uomini sono velieri 0-954 con 168,988 
ton. della, forza di 41,855 cavalli 0 ‘con 
6903 nomini sono vapori. Dal 1872 il (nni: 
glio diminni ili 84 navi ed ingrossò di 45,085 
tonn.; ossia dal medio di tonn, 218 9110 sali n 
209 /G110., Questo aumento fu! causato dall'in- 
‘oremento del'humero dei vapori. Navi 98 e 
vapori 205 sdiio di. ferro, cioè il 9500 di 
tutti i vapori. I porti della: Germania ascen- 
‘dono 1 099: 
Rimeillo contro I funghi vele- 
most. — La prefeitra, di. Valchiusa, allo 
scopo di provenire casi di avvelenamento per 
parto dei fuigli, ha fatto pubblicaro lo con- 
elusioni di una memoria redatta dal dottor 
Luigi Monier,, medico capo dell’ospitale di “A- 
Vignono, fra le: quali: troviamo, che ogni fungo 
velenoso divise inoffousivo, dopo) esser stato 
imimerso durante due ore uell'acqua. acetata 
(ed aver lollito ds mezz'ora o un'ora. Con 
(questo semplice mezzo, alla portata, di tutti, 
ogni qualità di fungi. perdo, qualora lo abbia, 
lo proprietà venefiche, 








Comino; Giuserre gerente, 











‘e doppi 


Notizie Commerciali 


BOLLETTINO SERISO. 

































































































© dittsili, e soltanto lo 
‘gallatinari odono di discrsta dovinnda, 
Diamo qui sotto il latino, dal prezzi |q, 














in grant ‘nono divaguto più rar 


pitcra Ml mercato del vino. 


‘Torino, 8 agosto 1870. 


Malgrado le diro ‘od il fred 
più che antuzoi 















bero da principio ‘di u 
nente atracirdiohe 
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dim 
vecchio 
Sl quale] 


chi noll'Erzegorina, | possono determi- 
‘bare una, reezione. Tu questo stato 
degli animi alla Borsa: non sì può a- 
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Riguardo nl casca, all'attività della 





ottava 0 aubeotrata un po' di; rle| bile nb 


Eceaiont, Jas lo trananzioni in atrut 





“angnaio mia 
Anche gli alti genti MEDASO catira|questi canni accorinti Il riaito del. vini | dest Il frumento fool 
tO ge n00 8 dra spina [ada tasto x 
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vento froddo. una nubo' che 


LO EL APE (solo, qualcho scapollotto dato 
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RENTE 


marito = 


ESTRAZIONE 15 AGOSTO CORI 


col 1° PREMIO di 


Fr. 50,000 in Oro 


La Ditta Fr. GASARETTO di Fisco in GENOVA, Via Culo 
METROID, a ocaa Uli, VENDITA: di OBBLIGAZIONI 
AI FRANCHI 250 n ORO per SOLE LITRI #15 in CARTA, 
Hel Prestito delta Cuta di Napoli 1871, della rendita dl Pranchi 10 
Go, netta de qoslondue importa o rinite preseoto e furor 
ligasioni sono rimbotabilia Francht 280 in Oro, per 
ÎI di ‘rapel 100,000 + 50.000! 2 
live Il rimborso di Wi dato, Numero, gi OM: 
2‘ Coupons semper di netti Fr 
bili ogni de Aetbrato e £° Agosto, eva pe 
TRE ltlta 68 altitalero  Prvigi 6 mrterdam, Beotolicn 
Ginevra: 
o ObAligarioni che vengono cedot 
dieoo Eli Mantici bIAggt gi lotte pi 
"Obiiiazioni di ER05, fe quall'aigeno ntimeimenta L: 240, 
‘goetro restivo amostare, intettato alla Dita F.lli Ganretodi Faso; 
‘eso, ni ipudiscono , n valta di eorriote la Obbligazioni crigioni 
baita in'plogo orto io sit li Hog 
ti 1'Slgnsti Aadelteali riceveranno sempre GRATIS ì Liatici Ufhciati 
Un ex-impiegato ARE CICAINI. la: più prosima dello quall[ls vego il'AB Agosto 
ivo, propristario, | convento, col 1° Premio di Franchi 50,000 In Oro. ‘ 641 
nica] ld Torino 

















Aifieri — 
Balbo (ore 5 12) 
la tt inca di op 
l ‘ot Senti rap 
o ipirimpara è 
intit, operett 
‘Amedeo — Riposo. 
Girco Milano (cre 5) — La 
dfatomatica Coopagola 0. Mori 
2 Gompagala rappresenterà 
a dello a. morte, commedia 
106 atti, 






































alguorilo. Per l'iadirizio rivolgerai 


irene" Città di Moncalieri 
L'istituto San Salvatore 


resta aportofancho nelle vacanze, 
Dirigorai al Dirottoro Profess.| È aperto il concorso per titoli ni seguenti. posti. d'iusegnonte) 
Sscarlote A. Zmecotti ; via|presso le Scuolo Elementari : 

















Saluzzo, N..17. 898] 1° Maestro di 1* Classe Elementare superiore, urbana. 
o là dl’ ià id inforore iù 
Da vendere 8° Maestro di 1° Superiore e 2* Elementare rurale. 


d°' Muostra di 1 0 2* Classe Elementare rurale, 
sulla strada di Rivoll | \;/ine primi posti di muestro è assegnato l'annuo stipendio: di 
Li. 860, cl terzoiùi 100. A quello di Maestra L. 800 oltre 
l'alloggio. 

Lo condizioni sono visibili nolla Segreteria Comunale; alla qualo| 
‘attiguo; [dovrasno rimottorsi. le domando; su carta bollata, corredato. doi 
;19 cirea, | voluti documenti, non più tardi del 31 agosto corrente. 


8% I Sindaco DE PAULI. 







pon mobilia 
Sinto de muro, cò 











GRANDE MAGAZZINO 
Gi MOBILI 


SOCIETÀ GENERALE 














tdi comizio "#1 DELLE ACQUE MINERALI NATURALI 
DI Masgtaaino Bartolomea, 
ren ano Rartolo men, È 
MAAMAMAAA AAAAAAAA AA 
SORGENTI 








‘Ai Filanti Italiani SORGENTI 


SPECIFICO NOYEB 





prr prucervae 0 guarire 
Set Fio del noi 







intrusicce. 
doposito per tutta ci 
cento I farmaciata Gi | sono; utili ‘la opel caso di 

Hemententà croniche; Sogorghi del fegato, della milza, dei resi, € nel 
‘tfezlool ‘ella reuella: rogna, catarro dulla vescica, éce, Combattono e0s 









fabbri intermittenti 4 le affsioni cutanee. Fia dal. primi 
bevono, 10 ii più apesso uo aumento; considerev 


i 
ORARIO Ein a 


DELLE L'Amministrazione — PARIS, Rue do Jouy, 7. 


1 atea 
Forrovio Francesi ed Italiano SUCCURSALE PER L'ITALIA 
n 


Ingrosso e Dettaglio nel vero Deposito di Acque Minerali 
SEL Costanzo Padre e Figlio 


Qioraalisitco e Libra-|\ Provreditori delle RR. Case di S. M. e Duca d'Aosta 
Foto GP. Fis ango o via Basilica, N. 12, dietro 11 Caffè della 
Piazza di 8. Giovanni, TORINO. ‘828 


SOCIETA BACOLOGICA TORINESE 


ANNO SESTO D'ESERCIZIO 

1 Mandatario Cas'miro FERRERI importerà dal Gisppme per conto di 

Cartoni Seme Bachi annuali verdi (2 
PER L'ALLEVAMENTO 1876 


La sotosrizioni sono aperte come per lo passato în Azioni da L. 800 e 100 pa- 
gabili un quiato alla sottoscrizione ed il rimanente alle consegna dei Cartoni. 
Per Cartoni a numero fisso l'unica anticipazione è di L. 8 per caduno. 






















‘aottoserittori 
mehi ) 


Le sottorcrizioni sî ricevono in TORINO alla Sede della Socletà, via Nizza, 17, 
in BOVES ulla Suecnrsate © presso gli Incaricati. 
\—%; 








Da affittarsi al presente. 


Vasto Locale con grandi Tettoie e. grandissima: Corte ad uso Magazzino 
foraggi o legnami, Stabilimento fodustriale, ece., angolo Corso San Maurizio, 
vie:Sant' Ottavio e Gaudenzio Ferrari. 


Grande Locale palchettato, al piand terreno, ad uso Magazzino; 
Stamperia ‘o Scuole, in: via Tarino, anche con passaggio in via Artissi, 

‘Wastissimi Locali , tutti palchettati, di m. q. 2000, adat a ‘qual 
siasi Opificio, anche con forza motrice ad acqua. 


Locale ad uso Pristinaio, da 20, anni in esercizio, Botteghe, due Forni, 
Pestino, Ammezzati, coll’uso dell'Acqua potabile. 


I Da vendere. 











di Londra ,-della forza di 20 cavalli , alla (quale fu sostituita una ‘turbina di 
50 cavalli. Slo i c È 
Per le trattative. .e. sohiarimenti rivolgersi. allo Stabilimento 






















ordtirar®) dal Governo I. E. Austrinco 
RISAIE ed approvati 

RIEN 
ID) dal Ministero Prussiano, 


















PRIVILEGIATI 


‘Sapone d'IErbe del dott, Beet 

difetto cntaneo; n lite .1. 
Pasta Odobtalgica del doti, Suin de Honteniard, por cor 
crare ‘puridcare i denti, a lire d 6 70/cet ed è 





, provatisnizio costro ogsl. 











china, del dott artici 
ili la bottiglie nd in. lira 
Spirito aromatico di Corona del dott. 2% 
tenttora dell'Acqua di Volonla, a 2 e 8 froci, 
Pomata vegotalo lo reni, del dott. Lindes, per autisotare 
il iuatro 0 la femibiita dei capelli; a 1 (e. 0 26 cent, 
‘Sapone Bals, d'Ollve, per lavare la più dallenta. pelle di 
desac. di raga: 85 cent. la È 
Tintura vegotalo, per Ja capigliatura, dell dott.Zeringiter, 
per tingere i capelli in'ogui colene ferlettsmeote idonea 0° inno: 
| Sun} atAd fece 60 cent, 
Pomata d'erbe del dotti Hartung, per ravvivare 0 riovigo- 
1; a B fr, e 10 cent. i x 
‘al radio d'Erba del dott. P 
(orfare 0 dello riipole; 


























pier impedin 
2 è 50 cont. 
"Koch, rimedio effca 
til gli Ineomadi di pe 





‘Oui 
lotsiasione dell 

Dolci d'Erbo pettorali del de 
simo contro ogni allezione catarza] 








‘11 fr. 70 cent, ed 
STutti questi prodotti i trovano, geonloi ia TORINO 


2/85 cant 





















Salvi inxia D. Monde 
Corni More: indria, 
eMollnari, parrucchiere; Vercelli, farmnoia Bertoletti i Pa- 





dottore, Favaffini, fa 
Gabba; Casale Monferrato | Gi 
Alilono, F. Rawpazaii, farmi 







Guardarsi dalle contraffazioni 
RATMOND e C. di Berlino 
Fabbrica: privilegiata. 


Incanto per trasferimento 


Mercoledì 11 agosto, ore solite, via Nizza, N, 9, scala in 
fondo alla corte, si venderanno tutti li Mobili, quantità di 
[Lingorie,, Argentario ed altri molti offotti di spettanza della 
‘signora Teresa Aimo, per' contanti. 

810 Giuseppo Cavalli, pirito giurato. 





tto 





ll'Exposiione di Lione 1872. — Diploma di merito Visona 1873: 
lin d'onco dell'Accadomla Mazionalo di Parigi 1874. 


COOL DI MENTA DI RICQLÉS 


(95 anni di successo) 


ol, utlimizmo a tatto aliion, è da reccomiaz 

oral di'egran caldo; Mediazta alcune goce 

Fe (Duo Diochier d'acqua, succherata o no 

più gradevoli; ance e riv(rescanti, è ll 

Di quento Bi miglia dorre ro 

facilita grandemente la digestione, fortifica lo storinoo anche 
la i mall di tenta, mita lo coliche, purifica 11 

a all'istante: qualelasi mal | 

i allo 














tl quatto 
s'bibita ci 


































ST 
‘preso I dé RICQLEG, coure d'Mertouwile,9. 
rale presso l'Aginia ‘A. MANZONI © Oi; 

ifilano, vin della Sile, N; 10. 
Vondita in TORINO 


\usParmacla TARIUCO e centralo DEPANIS. 








ANTIEPILEPTICUM | 
Epilessia o Malcaduco 


Guarita radicalmente colla’ Polvere Antispasmodica di 
W. Wepler di Berlino. Prescrizione del Dott. F. Stark L 
R. Protomedico (e Specialista per. l'Epilesaia. Prezzo ogul. 
scatola originale I. 13 con istruzione; Si epico, dietro 
richiesta, per Posta raccomandata mediante L. 3 in più, o 
er Fercovia con pito a carico de committeto. Depositi: 
‘opoli Far. Ambrosimo © O,, vis Salvator Ros, 
V.210; Milano preso Teofilo Cadem, farm., via Niron, 4 













LOCOMOBILI e TREBBIATRICI 


ed'altre Macchine Agricole di Case Inglesi 












© Caloriferl sd aria call. — Forni a 
rruote per soffocazione e stagionatura Bozz oli. — 
Forni pneumatiel CastROGIOVANNI. — 
Stufe Carret. 
Sistemi privilegiati. 
G. B. MONTI e C., success. Duca A. Litta ‘e G., 
Via Madama Cristina, 37, 29, 31, 
ASA: PROPRIA. ser 





Presso la Tipografia C. FAVALE 6 CO 
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PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TROVAN t7 VENDITA 





ren 


DA AFFITKFARE 
nel Palazzo e nella Galleria dell'Industria Subalpina 
Varii Magazzini ed Alloggi 
visibili dallo ore ® antimorid. alle 6 pomerid. 
Rivolgersi al Custode della Galleria. 


CI 





AN MCROMCNORICAA 332 MENO RENON 


È DIALOGHI  & 
gFRANCESI-ITALI é 


= mov * 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO w 
E DA UNA: RACCOLTA DI NOMI\PROPRI Hai 








0 principali Libraf d'Italta, 


OC. MORAND 
PamoNDOTI 
Dà SSERCIZI PRELIMINARI 
ia 238 MORIN 


rreso Lt 80. * 
Vondibla preseo;la Tipografia O, Paraià 0 On È 
E 


LIBRERIA LUIGI BEUF 


Torino, via Accademia delle Scien: 


ATLANTE 
MACCHINE A VAPORE E FERROVIE 


CON LEGGENDA 
OPERA. COMPILATA. DALL’ INGEGNERE 
AGOSTINO CAVALLERO 

‘PROFESSORE: DI MACCHINE A VAPORE E FERROVIE 
ALLA N SCUOLA D'APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI LX TORINO 

colla collaborazione dei suoi Allievi. 

9* Edizione iutieramente rifusa e corredata di un 
VOCABOLARIO ITALIANO; FRANCESE, TEDESCO ED INGLESE. 
Un volume in-4° di 425 pagino ed-Atlsute di 74 tavolo litografate 
Prezzo L. 15. 











Trovasi presso la Libreria BRERO, (fue. P. MARIETTI) 
via Po, 11, Torino, 
‘Pochintesta Felice, Prof. — Del Diritto dette Obbligazioni 
aecondo il Codice Civile Italiano, 9* Ediz, in-8*, 1874 L, ® 
Renga Giovanni, Pro. — Della Condizione Giuridica dei 
Figli nati fuori di matrimonio, ja-8°, 1878, . , L$ 
De Ohristmas-Conrtrat, Prof. — The English Student 
Scrop-Book; in-12°, 1874, legato all'inglese , , . . L, 








‘Alla stessa Libreria si ricevono gli Abbonamenti 
ai segnenti Giornali : 

MODE ILLUSTRÉE, Journal do la Familie, — 
Parsisennt chaque Dimanche, contenant les Dessins de Modes 
1es plus Glégants, et des Modèles do travanx daigutilo, oto, 

JOURNAL DES DEMOISELLES, édition Chamois (men- 
sue), Bléu et Verto (bl-monsne)),, Orange (bebdomuidaire), 

REVUE DES DEUX M@NDES, granda Glition, pat 
sant 2 fols par mole, 








‘A semplice richiesta al rpedisce tn somero di aggio d'un auoro ed 
Itoresmute Giornale di Mode, avente per titolo 1 La Modo Uni- 
[versollo ; noo che di ana lista, dei. prinsipali Periodici. Fran 
Togleni, Spagacoli, Tedeschi ed Itallani, eu! teus questa’ Libreri 








SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appolle 
DI TORINO E DI CASALI 





PROVINOIA DI FORINO — (7 Agonto 1578), 
Falilzmonto di Gasararo, Cia-]commerslo di Torio, per 1a vir 

alato gel fu. Giacomo, pi. mete [fw dol eredita ce Poe a Vert 

diante o prrsmanter 

Cuomo 1 giogo der 

annie dl giri SO dl'aladici 

Rei degoi Qapgni Gibrsi |lgiori 207, foro til 















ito al siodaco dedito. Ditta 





Ballate ittore di Torino, I loro 
Mi nota i eu dl cologno Nal' Matera ita 














LA CUCINA BORGHESE 


© ©. SEMPLICE ED ECONOMIA ®@ 
i 
® VIALARDI GIOVANNI @ 
Guoco © Pasticciore Reale 
io aa di lc io ni role 


Servizio alla Borghoso, Frazcoso o Russa, 
o sisi eran ASA 00 
osta di pistti tetti palla cara omeopatina e pei riot di digiamò, #0, scs 
Rrezso L. d 40. 








| dei sigg. Fratelli LEVERA, Via‘ Sant'ditavio, 16, Torino: #4 











| Una Maceltina a vapore, delli rinomata fabbrica Robinsons e Son, 















la praseoza de Festa lo ‘Torino, er di Sommctro 
{nor gv. ranetico chiodi o ua tela del CELICA 
Er cati (AN nn le 
|Giorno 28 corrente agosto, ia una |del giudice delegato 
Eito "goi tribale donare ai | dol gisdla dalegao 
'Torlso, per la variBca del eredi: | covramte Eeoatzi ut 

Fallimento di Srender Gio-|doi crediti. 
qu lernosi, nercante cs 

i di 













‘Notificanza. — Sull'istarra 
lomano, resi: 
notifonto (ric 
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Fuilao, Ziy, O, Vavalo è Goa, 





